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PRESENTAZIONE DEL LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Committente: Comune di Faenza

Durata dei lavori:  gg.  120  

Totale Uomini/Giorno n.      

Numero personale impiegato: n. 1 direttore tecnico di cantiere
n. 1 capo squadra  (per il coordinamento di cantiere)
n. 3 operai specializzati e qualificati

Tale elenco potrà subire delle variazioni di aumento nell’esecuzione dei lavori in base alle lavorazioni  che
si succederanno ed alle problematiche che potrebbero sorgere nel corso dei lavori.

Importo complessivo lavori: €    380.000,00

Importo lavori a base d'appalto €.   227.500,00
Oneri per la sicurezza  non soggetti a ribasso €.       7.000,00 

                          
IMPORTO TOTALE DA APPALTARE   €.  234.500,00



RESPONSABILI  
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

- Responsabile lavori Ing. Patrizia Barchi
P.zza del Popolo n. 31 Faenza
tel.0546/691319

- Coordinatore per la sicurezza Ing. Patrizia Barchi
   in fase di progetto P.zza del Popolo n. 31 Faenza

tel.0546/691319

- Coordinatore per la sicurezza
   in fase di esecuzione _____________________________

- Progettista: Ing. Marco Folli 0546/691322
   P.zza del Popolo n. 31 Faenza

- Collaboratori alla Progettazione:                  Geom.  Emilio Selvatici (0546/691324)
                                                       Arch. Eva Ceccarini

P.zza del Popolo n. 31 Faenza

- Direttore dei Lavori Geom.  Emilio Selvatici
P.zza del Popolo n. 31 Faenza

- Direttore Operativo Ing. Marco Folli
P.zza del Popolo n. 31 Faenza

- Ispettori di cantiere Arch. Eva Ceccarini – Giancarlo Malpezzi
P.zza del Popolo n. 31 Faenza

- Ditta esecutrice ...........................................

- Ditta subappaltatrice ...........................................

- Ditta subappaltatrice ...........................................



DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi utili

CARABINIERI PRONTO INTERVENTO tel. 112

SERVIZIO PUBBLICO DI EMERGENZA POLIZIA tel. 113

COMANDO VVF CHIAMATE PER SOCCORSO tel. 115

EMERGENZA SANITARIA - PRONTO SOCCORSO tel. 118

POLIZIA MUNICIPALE DELL'UNIONE DELLA ROMAGNA FAENTINA:

Indirizzo: Via Baliatico, 3 - 48018 Faenza (RA)

Telefono: 0546 691400

OSPEDALI PIU' VICINI:

Ospedale degli Infermi di Faenza

Indirizzo: Viale Stradone, 9 - 48018 Faenza (RA)

Telefono: 0546 601111

FARMACIE PIU' VICINE

Farmacia Le Cicogne

Via Galileo Galilei, 4 Faenza - tel. 0546 622315

Farmacia Comunale 2

Via Guglielmo Marconi, 32/A Faenza - tel. 0546 29816

Farmacia Comunale n. 3 - Forlivese

Via Forlivese, 20 Faenza - tel. 0546 31226

GUARDIA MEDICA - Faenza (RA) - tel. 800 244244

HERA SOTTOSERVIZI - Pronto intervento - TEL. 800 713900

HERA
acquedotto – fognature  Via Casalegno 1  Imola tel. 0546/621111   348/7408090 – 340/9398283

  0542/621349 (reti) 0542/621312 (pronto intervento
ANAS
Indirizzo viale Masini, 8  Bologna  tel. 051244970  -  051/6301254

 
Provincia di Ravenna
Ufficio Tecnico Via Roma, 118 Ravenna tel. 0544 258722
Ufficio di Faenza Via Malpighi,92 Faenza tel. 0546 643511

ITALGAS Via Laghi n. 67 Faenza tel. 0546/29999 – 0546/664857 – 335/8269572
                        

SNAM s.p.a. Via Cervese 23 Forlì tel. 0543-720788 –796307

E.N.E.L.



Indirizzo telefono
Via Malpighi n. 132 0546/585910
48018 Faenza fax 0546-585917
N° Verde 800900800

TELECOM
Indirizzo Via Meucci 17 telefono
40139 Ravenna   
Sede di Ravenna 335-7282713
N°verde 800.133131
Fax 800.492040

ROMAGNA  ACQUE SPA
Indirizzo telefono
Centralino – Piazzale del Lavoro,35 Forlì 0543 38411
Pronto intervento 0543 971

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di

cantiere la seguente documentazione:

1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecu-

    trice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);

2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;

3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;

4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi ag-

    giornamenti;

5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;

6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle

     imprese operanti in cantiere;

7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC)

8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

10. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo 

      (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);

12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;

13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;

14. Tesserini di vaccinazione antitetanica.



Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata in cantiere anche la seguente documentazione:

1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);

2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;

3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);

4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Am- 

    bientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);

5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive.

6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200

    kg, con dichiarazione diconformità a marchio CE;

7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento - portata supe

    riore a 200 kg;

8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non ma-

    nuali di portata superiore a 200 kg;

9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di

    verbali di verifica periodica;

10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici ripor 

      tata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;

11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;

12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;

13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;

14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;

15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;

16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante

      per i ponteggi metallici fissi;

17. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema 

      tipo riportato in autorizzazione ministeriale;

18. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;

19. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;

20. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della 

      messa in esercizio;

21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla 

      ditta abilitata;

22. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi 

       del D.P.R. 462/2001);

24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione 

      dalle scariche atmosferiche.



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La Via Ospitalacci fa parte della  S.P. n. 66 “Girona-Biancanigo-Casalone-Tebano-Nicoluccia-Ospitalacci

e Contrabbandieri”,   è collocata nella zona monte dell’abitato del Comune di Faenza e termina nella

rotatoria ove confluiscono Via Firenze e Via Canal Grande.

Il  tratto  stradale  risulta  particolarmente  insidioso  considerate  le  esigue  dimensioni  della  carreggiata

stradale e la velocità con cui i veicoli percorrono il tratto.

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'obiettivo  del  progetto è la  realizzazione di  un percorso ciclopedonale protetto  che estenda la  rete

ciclabile  esistente  di  Via  Canal  Grande  al  borghetto  di  Via  San  Prospero/Via  Dottora  e  all'area

residenziale “San Prospero di sotto”, consentendo di migliorare notevolmente il livello di sicurezza degli

spostamenti fra questi insediamenti e il centro urbano da parte dell'utenza debole, nonchè favorire la

mobilità sostenibile casa-lavoro e casa-scuola da parte dei bambini frequentanti la scuola Secondaria di

I° grado, la scuola Primaria e dell'Infanzia dell'Istituto Comprensivo Europa presenti in zona.



L’intervento consiste nella realizzazione di una pista ciclo-pedonale della lunghezza complessiva di circa

ml.  500 e  larghezza di  ml.  2,50,  oltre  a  circa  ml.  50  di  percorsi  di  raccordo pedonali;  la  pendenza

longitudinale media risulta pari a 1,76%, inferiore al limite del 2% previsto dal D.M. 30/11/1999, n. 557.

Il tracciato è collocato prevalentemente all’interno della fascia di rispetto stradale o in prossimità della

scarpata  della  linea  ferroviaria  Faenza-Firenze,  in  terreni  attualmente  agricoli  in  leggero  declivio;  si

collega alla pista ciclabile esistente in Via Canal Grande usufruendo di un sottopasso ferroviario esistente

ubicato nei pressi del civ.238 e mediante due attraversamenti pedonali, così da conferire continuità al

percorso dal centro urbano.

Nei  pressi  del  borghetto  di  Via  Dottora/Via  San  Prospero  si  prevede  inoltre  la  realizzazione  di  un

marciapiede pedonale di larghezza media superiore a 1,50 ml per un tratto di circa 75 ml in adiacenza

alla sede stradale mediante tombinamento del fosso esistente con una canalizzazione in PP  Ø250 -

Ø400.

Preliminarmente si provvederà alla rimozione di recinzioni, alla demolizione e ricostruzione di muretti di

confine,  allo  spostamento di  box  contatori  gas metano,  allo  smontaggio di  alcuni  pali  della  pubblica

illuminazione e di segnaletica stradale.

A completamento dell'opera verranno eseguiti:

-  l'adeguamento dell'impianto esistente di pubblica illuminazione in Via Ospitalacci,  lato borghetto Via

S.Prospero - Via Dottora, con spostamento e rimontaggio di lampioni e rifacimento dei relativi plinti di

fondazione;

-  l'illuminazione  in  corrispondenza  dell'intersezione  del  nuovo  percorso  ciclopedonale  con  la  strada

privata in Via Ospitalacci;

- l'installazione di un  sistema di illuminazione a led con doppia asimmetria per l'illuminazione ad alta

visibilità dei pedoni per gli attraversamenti pedonali in Via Canal Grande e in Via Ospitalacci e di appositi

dispositivi radar rilevatori di presenza in prossimità del sottopasso ferroviario di Via Canal Grande, che

verrà adeguatamente illuminato;

- la rete di regimazione delle acque meteoriche, completa delle necessarie condutture e manufatti;

- l'installazione di recinzione in rete metallica plastificata a confine con le proprietà private;

-  la  realizzazione di  un  nuovo accesso carrabile  a servizio  di  unità  poderale  privata  interessata  dal

tracciato di progetto in conformità alle prescrizioni del relativo Regolamento Provinciale;

- la posa in opera della opportuna segnaletica verticale e orizzontale.

Rapporto con l'infrastruttura ferroviaria Faenza – Firenze:

Come già premesso, un tratto della pista ciclopedonale di progetto, di lunghezza pari a 170 ml. circa,

costeggia parallelamente la linea ferroviaria Faenza – Firenze ai piedi della scarpata, dalla parte opposta

rispetto a Via Canal Grande, interessando il terreno di proprietà privata individuato catastalmente al Fg.

169, Mapp. 197.   Le distanze della pista dai binari e dal confine della proprietà ferroviaria sono indicate



nella planimetria e sezione A-A allegata, risultando in corrispondenza di tale sezione rispettivamente pari

a 13,60 ml. e a  3,08 ml.

Il  rilevato ferroviario non sarà intaccato,  in quanto il  tracciato della pista ciclopedonale si  manterrà a

debita distanza dal piede della scarpata; sarà rimossa la recinzione esistente in condizione di degrado di

altezza 1,20 ml.,  installandone una nuova della  stessa tipologia  con paletti  in  ferro e rete metallica

plastificata, di altezza 1,40 ml.

La  movimentazione  dei  mezzi  di  cantiere e  il  deposito  dei  materiali  non interesseranno la  proprietà

ferroviaria; in accordo con il Gestore della rete ferroviaria potrà essere eventualmente prevista la pulizia

della scarpata, che attualmente presenta una folta vegetazione.

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Alberi

Sono presenti alcune alberature e piante arbustive poste in aree adiacenti ai tratti stradali oggetto di inter-

vento, le cui chiome ingombrano parzialmente le banchine.

Occorre eseguire una verifica della ubicazione e dell’altezza dei rami che si estendono in posizione inter-

ferente, per valutare il rischio potenziale di contatti e/o danneggiamenti durante le manovre dei mezzi im-

pegnati nei lavori.

A seguito dell'individuazione degli arbusti e delle alberature instabili e invadenti, sarà necessario procede-

re al taglio selettivo di arbusti ed alberature instabili e invadenti.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il possibile rischio

d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione.

Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti

dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Condutture sotterranee

Come evidenziato dalle tavole grafiche in adiacenza all’area di interventi sono ubicate diverse reti sotter-

ranee; allo scopo di eseguire una puntuale verifica, sarà necessario compiere un’analisi della documenta-

zione disponibile presso gli enti gestori dei sottoservizi esistenti e nel caso anche verifiche dirette sul po-

sto  per il preciso posizionamento delle possibili condotte/tubazioni interferenti, prima di procedere agli

scavi.



Misure Preventive e Protettive generali:

1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee elettriche interrate che possono

interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle linee devono essere ri-

levati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro.

Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere

a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse duran-

te l'esecuzione dei lavori.

Reti di distribuzione acqua. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del

caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità.

Reti di distribuzione gas. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono in-

terferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure essenziali di

sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare

in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolo-

se sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere siste-

mi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.

Reti fognarie. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti interferisco-

no con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la

presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e sta-

bilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di

vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti

qualora limitrofe ai lavori di sterro.

Rischi specifici:

1) Elettrocuzione;

2) Incendi, esplosioni;

3) Seppellimento, sprofondamento;

Linee aeree

Sono state individuate delle linee aeree elettriche che attraversano le strade interessate dai lavori; prima

dell’inizio dei lavori, allo scopo di ridurre i rischi per la sicurezza dei lavoratori, sarà necessario eseguire

una verifica della  ubicazione e dell’altezza dei cavi aerei,  della tensione in caso di linee elettrificate,

dell’altezza massima di lavoro al di sotto dei cavi, delle altezze e aperture massime in verticale delle mac-

chine/attrezzature utilizzate dall'Impresa, per valutare il rischio potenziale di danneggiamento della linea

interferente con i mezzi di lavoro.

Nel caso in cui si riscontri la possibilità di contatto delle linee aeree, l’Impresa dovrà organizzarsi in ma-

niera tale da non danneggiare i cavi interferenti, prendere contatto con l’ente erogante del servizio per

coordinare gli interventi, dotarsi dei D.P.I. ed attrezzature specifiche più idonee per lavorare in prossimità

della linea interferente (p.es. se esiste un pericolo di incendio deve dotare i lavoratori di D.P.I. per il corpo

ignifughi; deve provvedere a tenere in cantiere uno o pi ù estintori, in base all’entità del pericolo).



Misure Preventive e Protettive generali:

1) Linee aeree: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare la presenza di linee elettriche

aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee

elettriche aeree in tensione non possono essere eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a: a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV; b) 3.5 ml,

per tensioni superiori a 1 kV fino a 30 kV; c) 5 ml, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV; d) 7 ml, per tensioni superiori a 132 kV.

Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa segnalazione all'esercente delle linee elettriche, prov-

vedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori

delle linee stesse quali: a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee; b) sbarramenti sul terreno e portali limitatori di altezza

per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera; c) ripari in materiale isolante quali cappellotti per isolatori e guaine per i conduttori.

Rischi specifici:

1) Elettrocuzione;

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

Sono stati individuati  n.2 sottopassi ferroviari nella zona oggetto di intervento; il primo interessa la viabili-

tà principale della strada provinciale di collegamento alla rotatoria di Via Firenze/ Canal Grande (ipoteti-

camente utilizzabile per il collegamento ad un tratto di cantiere) mentre il secondo, di accesso ad un’area

privata fornisce un accesso diretto dalle zone di cantiere a Via Canal Grande.

Prima dell’inizio dei lavori dovrà essere effettuato apposito sopralluogo con i tecnici della rete ferroviaria

al fine di recepire particolari prescrizioni che evitino rischi per il traffico ferroviario e allo scopo di ridurre i

rischi per la sicurezza dei lavoratori, sarà necessario eseguire una verifica dell’altezza libera massima di

lavoro al di sotto del sottopasso e delle altezze e aperture massime in verticale delle macchine/attrezza-

ture utilizzate dall'Impresa, per valutare il rischio potenziale di danneggiamento del manufatto con i mezzi

di lavoro.

Nel caso in cui si riscontri la possibilità di contatto, l’Impresa dovrà organizzarsi in maniera tale da evitare

danneggiamenti, dotarsi delle attrezzature specifiche e dei DPI più idonei per eseguire i lavori in prossimi-

tà dei sottopassi.

Inoltre, nelle sedi stradali interessate dai lavori, vi è presenza di chiusini di pozzetti, marciapiedi, cordoli

stradali, spartitraffico che possono interferire con i lavori in progetto. Si dovrà tenere particolare cura ed

attenzione durante tutte le operazioni di lavoro.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Manufatti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di manufatti, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il possibile rischio

d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione.

Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti

dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;



2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Scarpate e fossati

In prossimità delle sedi stradali, in adiacenza alle banchine, non si rileva la presenza di scarpate o fossa-

ti, o fossi di guardia di dimensioni tali da richiedere misure di sicurezza specifici; per l’esecuzione dei la-

vori in corrispondenza della scarpata ferroviaria ci si dovrà attenere alle specifiche disposizioni impartite 

dai gestori della rete ferroviaria e prevedere comunque la collocazione di una separazione fisica tale da 

non consentire l’accesso alla rete ferroviaria.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Scarpate: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di scarpate il di superamento deve essere evitato con la realizzazione di adegua-

te opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti e recinzioni). Le opere provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmen-

te per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:

1) Accesso ad area di rispetto ferroviario;

Ordigni bellici inesplosi

Nel caso specifico dei lavori oggetto del presente PSC, considerato:

- che i lavori interessano aree già lavorate a profondità maggiori di quelle previste in fase progettuale;

- l'assenza di precedenti ritrovamenti nell’area in occasione di lavori di aratura;

- l'assenza di attività di scavo a profondità rilevanti;

si ritiene che non dovrebbe essere possibile rinvenire ordigni bellici inesplosi.

In conseguenza, il rischio viene valutato accettabile dal sottoscritto CSP.

In ogni caso, si invita l'impresa ad operare con estrema cautela e si prescrive la sospensione immediata 

delle operazioni di scavo in caso di sospetto ritrovamento dandone tempestiva comunicazione al CSE al 

fine di coordinare le operazioni di bonifica.

Ambienti confinati

Non si prevedono lavorazioni in cui sia necessario accedere ad ambienti confinati.



FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Altri cantieri

All'interno del progetto generale del Servizio Progettazione Infrastrutture Manutenzione di Faenza non

sono previsti altri interventi.

Prima dell’inizio lavori sarà necessario prevedere una verifica delle zone adiacenti  e/o circostanti alle

aree di intervento, per rilevare l'eventuale presenza di cantieri.

Strade

I principali problemi che si possono riscontrare possono derivare dalle lavorazioni che verranno svolte nel

tratto compreso fra via  Dottora e via S. Prospero (tratto in cui verrà realizzato il marciapiede) in quanto  i

lavori verranno eseguiti in sede stradale, con problemi di visibilità - viabilità, e con il conseguente rischio

di incidenti per i mezzi e le persone in ingresso e uscita dall'area oggetto dei lavori.

L'allestimento dell'area di lavoro e lo svolgimento dei lavori sulla viabilità determineranno la riduzione del-

la larghezza stradale; gli interventi in sede stradale verranno realizzati occupando una sola corsia di tran-

sito deviando il transito dei mezzi sulla corsia libera. Si dovrà prevedere l'installazione dell'impianto sema-

forico. Dovrà essere sempre garantita una larghezza minima di 3,30m. alla corsia dedicata alla circolazio-

ne stradale.

Allo scopo di rendere minimi i disagi per i veicoli che transitano, gli accessi alle vie laterali dovranno esse-

re limitati alla circolazione per il minimo tempo necessario all'esecuzione dei lavori. In questi casi, sarà

necessario installare ulteriore segnaletica nelle zone circostanti,  mirata ad informare della modifica di

chiusura stradale e suggerire i percorsi alternativi. Dovrà essere apposta idonea segnaletica stradale ed

a sufficiente distanza per segnalare i lavori in corso e le modifiche alla circolazione per i mezzi di passag-

gio. La segnaletica dovrà seguire l'evoluzione del cantiere.

Inoltre, dovrà esservi sempre la disponibilità di movieri, opportunamente attrezzati che segnalino il movi-

mento/trasferimento di mezzi e/o addetti ai lavori al di fuori dell’area di cantiere. Gli automezzi impegnati 

nei lavori in movimento dovranno essere coadiuvati da personale a terra e posto a distanza di sicurezza 

nelle fasi di retromarcia e di scarsa visibilità oltre che in uscita dall’area di cantiere ed il personale dovrà 

porre particolare attenzione a mettere in atto le opportune precauzioni quando si opera nelle vicinanze di 

macchine operative. Il personale impegnato nei lavori dovrà utilizzare sempre indumenti ad alta visibilità 

(conformi alle norme UNI EN 471).

Nei siti interessati dai lavori le fonti di rumore provenienti dall'esterno del cantiere saranno costituite pre-

valentemente dal movimento del traffico cittadino. Per l'esposizione al rumore dei lavoratori, le ditte do-

vranno avere eseguito o eseguire la valutazione relativa, e la stessa dovrà essere messa a disposizione 

del coordinatore in fase di esecuzione.



I lavori saranno eseguiti nell’ambito di un normale turno di lavoro.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione delle adeguate 

procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni 

di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso

di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specifici:

1) Investimento;

Insediamenti

Nelle zone adiacenti alla viabilità oggetto di intervento, vi sono insediamenti residenziali; si precisa che al-

cune abitazioni hanno accesso diretto dalle aree interessate dai lavori e generano i rischi derivanti da la-

vori svolti in ambito stradale.

Per le azioni di prevenzione, vedere il paragrafo precedente (Strade).

Condizioni Meteo

Il cantiere sarà avviato nel periodo estivo ed in conseguenza sarà possibile che i lavoratori si trovino ad

affrontare condizioni di alte temperatura e umidità ed esposizione diretta ai raggi del sole prolungata.

In caso di alte temperature estive sarà necessario eseguire le lavorazioni nelle ore meno calde, utilizzare

abbigliamento adeguato, leggero e traspirante.

Le lavorazioni dovranno avvenire in buone condizioni metereologiche, ma nel caso di improvvise forti

pioggie che possano pregiudicare la sicurezza e la normale attività lavorativa del cantiere, dovranno es-

sere interrotte tutte le lavorazioni.

Inoltre, dovranno essere mantenuti presidi di emergenza contro possibili punture di insetti.

Rumore

Nei siti interessati dai lavori le fonti di rumore provenienti dall'esterno del cantiere saranno costituite pre-

valentemente dal movimento del traffico. Per l'esposizione al rumore dei lavoratori, le ditte dovranno ave-

re eseguito o eseguire la valutazione relativa, e la stessa dovrà essere messa a disposizione del coordi-

natore in fase di esecuzione.



RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE
(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Fonti inquinanti

Nelle zone adiacenti alla viabilità oggetto di intervento vi sono edifici  residenziali alcuni dei quali hanno 

accesso diretto dalle aree interessate dai lavori.

Emissioni di Rumore

Nel sito interessato dai lavori, è già presente come fonte di rumore la circolazione di mezzi in transito. In

conseguenza, si ritiene che le attrezzature e le macchine utilizzate nei lavori non comportino un rilevante

aggravio delle condizioni. In ogni caso dovranno essere utilizzati attrezzature e mezzi sottoposti alla pe-

riodica manutenzione prevista e che rispettino le caratteristiche dichiarate nei rispettivi libretti di conformi-

tà.

Le Imprese coinvolte nei lavori dovranno avere eseguito la valutazione preventiva del rumore e la stessa

dovrà essere messa a disposizione del coordinatore in fase di esecuzione.

Dovranno essere rispettate le ore di silenzio indicate dai regolamenti locali comunale.

Emissioni di Polveri 

Durante i lavori di demolizione, scavo, scarificatura del manto stradale e di movimentazione del materiale 

di risulta è prevedibile la formazione di nubi di polvere; si dovrà pertanto provvedere a rimuovere periodi-

camente i materiali di risulta oltre a bagnare periodicamente il pavimento al fine di evitare il sollevamento 

di nubi di polvere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati tutti i provvedimenti

necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridur-

re l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte

comportino elevata rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere

adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale polverulen-

to, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di sposta-

mento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:

1) Rumore;

2) Polveri;



DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non vi sono specifiche di rilievo da segnalare, dato che i lavori di cui si tratta non comportano modifiche 

significative all'attuale tracciato dei tratti stradali interessati.

Si rinvia alle specifiche relazioni tecniche e geologiche allegate al progetto.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

La viabilità interessata dall’intervento nel tratto compreso fra Via Dottora e S. Prospero è una carreggiata

costituita da una corsia per senso di marcia mentre le lavorazioni sul terreno agricolo interessano unica-

mente la sede stradale nei tratti di immissione su Via Ospitalacci e via Canal Grande.

Gli interventi in sede stradale verranno realizzati tramite una zona di cantiere che occuperà una sola cor-

sia deviando il traffico dei mezzi sulla corsia libera.

Lo scopo del presente piano di sicurezza è dare le indicazioni necessarie alla creazione di isole "protette"

all'interno delle quali gli operatori possano lavorare in sicurezza, nel rispetto delle normative del Codice

della Strada.

La realizzazione degli interventi è stata prevista secondo il seguente ordine spaziale:

- Intervento zona terreno agricolo per realizzazione percorso ciclopedonale, di lunghezza circa 500 m.;

sono presenti accessi/uscite di proprietà private che dovranno essere sempre mantenute o limitate il mini-

mo tempo necessario.

- Intervento sul fronte del borgotto fra via Dottora e via S. Prospero per realizzazione marciapiede, lun-

ghezza tratto circa 140 m.; sono presenti oltre alle vie suddette anche accessi privati per i quali si dovrà

prevedere sempre il transito o limitarlo per il minimo tempo necessario.

Modalità da seguire per la recinzione e l'area del cantiere fisso

Una zona idonea all'accantieramento può essere individuata nella area posta in adiacenza al percorso ci-

clabile (area impianto ITALGAS recintata) in  un'area di proprietà privata, sarà necessario ottenere il con-



senso dei proprietari; in ogni caso, l’Impresa potrà individuare autonomamente un’altra area adeguata

allo scopo, con le necessarie autorizzazioni da parte del proprietario.

L’area di accantieramento, dovrà essere completamente recintata e dotata di un cancello d’ingresso di

opportune dimensioni.  In tale area, come schematizzato nella planimetria di cantiere, l'Impresa dovrà

mettere a disposizione dei propri lavoratori un bagno di tipo chimico o similare, una baracca ad uso spo-

gliatoio-refettorio/ufficio di cantiere, in cui conservare e mettere a disposizione la documentazione di can-

tiere ed un telefono cellulare sempre attivo per eventuali emergenze, la cassetta di pronto soccorso prov-

vista anche di un lava occhi, una riserva d'acqua per usi igienici. Sarà necessario individuare aree idonee

per il temporaneo deposito materiali, per il deposito dei rifiuti, per il deposito attrezzature e la zona di par-

cheggio mezzi.

La recinzione dovrà essere di altezza non minore di 2.00m, realizzata con barriere metalliche adeguata-

mente sostenute e collegate fra loro ed al terreno, e comunque dovrà soddisfare i requisiti richiesti dal lo-

cale regolamento edilizio. Nelle ore notturne, l’ingombro della recinzione andrà segnalato/evidenziato con

apposite luci di colore rosso, alimentate in bassa tensione.

Sulla recinzione sarà necessario mettere ben in evidenza:

- il "cartello lavori" che, oltre alle indicazioni di legge, dovrà contenere i nomi dei coordinatori, la denomi-

nazione di ogni impresa ed il nome del relativo direttore di cantiere;

- la notifica preliminare;

- cartello con segnalazione dei n.ri telefonici del personale dell’Impresa reperibile in casi di emergenza;

- cartellonistica di divieto, avvertimento e prescrizione.

Lungo la strada di accesso all'area di accantieramento dovranno essere collocate le segnalazioni di can-

tiere e lavori in corso con l’indicazione, in corrispondenza degli accessi delle uscite “USCITA AUTOMEZ-

ZI”, come previsto dal codice della strada.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a

quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di

confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.

2) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non esista-

no disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti

che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare

dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno

essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di

energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.

3) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:



Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità genera-

le e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono,

quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al

fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per

le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.

Rischi specifici:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

Viabilità principale e area di intervento in sede stradale

La viabilità principale, l'ingresso e l'uscita dall'area di intervento è costituita dalla sede stradale interessa-

ta dai lavori.

La carreggiata è costituita da una corsia per ogni senso di marcia. Gli interventi in sede stradale verranno

realizzati occupando una sola corsia di transito, deviando il traffico dei mezzi sulla corsia libera. Allo sco-

po è di creare una isola "protette" all'interno della quale gli operatori lavoreranno in sicurezza, nel rispetto

delle normative del codice della strada.

Sarà necessario procedere all’installazione di un cantiere temporaneo su strada, prevedendo una velocità

media di avanzamento dei lavori di poche decine di metri al giorno. Le zone di confluenza della viabilità

andranno evidenziate tramite delineatori flessibili.

La frequenza di posa dei delineatori non deve essere superiore ai 12 m in rettifilo e di 5 m in curva; la loro

collocazione dovr à essere adattata di volta in volta alle condizioni presenti al tipo di attività da svolgere

ed alla posizione del cantiere mobile.

I punti di ingresso ed uscita dal cantiere dovranno essere ben individuati e segnalati

La massima attenzione occorre nelle fasi di installazione e rimozione della segnaletica.

Per l'area di intervento, dovrà essere collocata la cartellonistica e segnaletica conforme al modello indica-

to nella Tavole 64-65-66 del D.M. 10 Luglio 2002, che possa offrire informazione completa.

In conseguenza, il sistema segnaletico temporaneo completo comprenderà: la segnaletica di avvicina-

mento situata a monte della zona pericolosa da segnalare la segnaletica di posizione collocata immedia-

tamente a ridosso e lungo la zona interessata la segnaletica di fine prescrizione collocata a valle della

zona interessata. I pannelli per la segnaletica devono essere solidamente fissati con un sostegno ed es-

sere stabili.

l sistema di segnalamento a monte del cantiere mobile sarà costituito da un segnale mobile di preavviso

e da un segnale mobile di protezione che si spostano in modo coordinato all’avanzamento dei lavori in

modo che entrambi siano comunque separatamente visibili da almeno 300 metri. I segnali mobili possono

essere o su un carrello trainato. Le testate segnaletiche dovranno seguire l'evolversi della posizione del

cantiere, con uno o più avanzamenti durante il turno di lavoro stesso.



Relativamente ai comportamenti e alle dotazioni individuali, nell’installazione dell’area di intervento, do-

vranno essere rigorosamente rispettate le seguenti prescrizioni, specialmente per interventi in orario not-

turno:

- tutti gli operatori devono indossare vestiario ad alta visibilità appartenente alla classe 3 di cui al DM

9.6.95 e alla norma UNI EN471, che dovrà risultare inoltre in condizioni di perfetta efficienza,

- il mezzo di trasporto della segnaletica deve essere dotato di cartello segnalatore di “passaggio obbliga-

torio per veicoli operativi” integrato con dispositivi lampeggianti a led ad elevata efficienza luminosa, po-

sto in posizione tale da risultare sempre visibile al traffico e non interferire con le operazioni di carico e

scarico dei cartelli; deve essere munito di fari girevoli a luce gialla, nelle azioni di attraversamento della

carreggiata e durante il posizionamento dei cartelli sul margine sinistro, l’addetto deve essere assistito da

un ulteriore operatore, con il compito di monitorare costantemente il flusso dei veicoli in avvicinamento,

segnalare ai compagni eventuali situazioni anomale o di potenziale pericolo, effettuare segnalazioni al

traffico sopraggiungente da bordo strada per indurne il rallentamento, utilizzando l’apposita bandierina o,

in orario notturno, più appropriati dispositivi luminosi come torce, lampade a led, eccS

L'esposizione del personale al lavoro nella zona di circolazione deve essere ridotta al minimo.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di or-

ganizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di: a) av-

vertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo; c) prescrivere determinati

comportamenti necessari ai fini della sicurezza; d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio; e)

fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.

2) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso control-

lati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.

Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere  regolata con norme il

più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei

percorsi e dei mezzi.

Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve

adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consenti-

re un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti.

Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a

20 metri una dall'altra.

Rischi specifici:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;



5) Scivolamenti, cadute a livello;

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza occasionale di mezzi per la fornitura di materiali, la

cui frequenza e quantità è peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione del cantiere, si proce-

derà definendo all'interno dell'area recintata una zona per il deposito dei materiali, e facendo accedere i

mezzi a tale zona tramite l'assistenza di un moviere. I mezzi in entrata ed uscita dovranno procedere con

moderata velocità.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal capocantiere che

fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere.

L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in cantiere.

Rischi specifici:

1) Investimento;

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Le zone di carico e scarico saranno definite nell'area recintata del cantiere, in prossimità dell'accesso car-

rabile. Per le operazioni di carico e scarico alcuni addetti alle operazioni dovranno vigilare affinché il pas-

saggio di persone e movimento di mezzi o scarico e carico dei materiali non avvengano contemporanea-

mente. Tutte le attività dovranno essere seguite dalla pulizia dell’area di cantiere interessata dalle lavora-

zioni.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate: a) nelle aree periferiche del cantiere, per non

essere d'intralcio con le lavorazioni presenti; b) in prossimità degli accessi carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavo-

razioni; c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su posta-

zioni di lavoro fisse.

Rischi specifici:

1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di deposito attrezzature

Le zone di deposito attrezzature, dovranno essere individuate in modo da non creare sovrapposizioni con

le altre zone all'interno dell'area di cantiere recintata.

Misure Preventive e Protettive generali:



1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, posizionate

in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti.

Rischi specifici:

1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di stoccaggio materiali

Le zone di stoccaggio dei materiali dovranno essere individuate in modo da non creare sovrapposizioni

con le altre zone all'interno dell'area di cantiere recintata.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della viabilità genera-

le e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la movimentazione dei carichi che devono,

quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al

fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per

le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.

Rischi specifici:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Investimento, ribaltamento;

Zone di stoccaggio dei rifiuti

Le zone di stoccaggio dei rifiuti, dovranno essere individuate in modo da non creare sovrapposizioni con

le altre zone all'interno dell'area di cantiere recintata, in prossimità dell'accesso carrabile. Inoltre, nel posi-

zionamento di tali aree si terrà conto della necessità di preservare da polveri, esalazioni maleodoranti,

ecc. sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.

Tutti i materiali di scavo di risulta o di imballaggio e in genere i rifiuti di cantiere dovranno essere tempora-

neamente stoccati e confinati in aree tali da non costituire pericolo o intralcio al transito veicolare e tra-

sportati nelle apposite discariche non appena possibile.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli ac-

cessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i la -

voratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.

Rischi specifici:

1) Investimento, ribaltamento;



2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

Trattandosi di un cantiere di tipo mobile, non verranno installati impianti fissi.

Le attrezzature che necessitano di alimentazione elettrica utilizzate in cantiere, si presume saranno ali-

mentate tramite generatori mobili.

In ogni caso, tutti gli impianti essenziali per il funzionamento del cantiere andranno eseguiti secondo la

corretta regola dell'arte e nel rispetto delle leggi vigenti (Decreto n. 37 del 22 gennaio 2008, ecc.), come

ad esempio l'impianto elettrico per l'alimentazione delle macchine e/o attrezzature presenti in cantiere,

l'impianto di messa a terra, l'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche, l'impianto idrico, quel-

lo di smaltimento delle acque reflue, ecc.

Tutti i componenti dell'impianto elettrico del cantiere (macchinari, attrezzature, cavi, quadri elettrici, ecc.)

dovranno essere stati costruiti a regola d'arte e, pertanto, dovranno recare i marchi dei relativi Enti Certifi-

catori. Inoltre l'assemblaggio di tali componenti dovrà essere anch'esso realizzato secondo la corretta re-

gola dell'arte: le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato

Elettrotecnico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte. In particolare, il grado di protezione contro

la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantie-

re, dovrà essere:

- non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1 e art. 267 D.P.R. 27/4/1955

n.547 art. 168);

- non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilit à di investimenti da

parte di getti d'acqua.

Inoltre, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle specifiche CEE Euro-

norm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo: IP 44, contro la penetrazione di corpi solidi

e liquidi, IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno.

Impianti di uso comune

Tutte le imprese utilizzatrici devono preventivamente formare le proprie maestranze sull’uso corretto degli

impianti di uso comune.

Prescrizioni sugli impianti

Vengono poste le seguenti prescrizioni sull’impianto elettrico:

- misure, almeno semestrali, della resistenza di terra

- verifica, almeno mensile, del funzionamento del differenziale.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:



Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal punto di consegna

della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi

utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme speci -

fiche previste per i cantieri.

Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo e delle

macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.

Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete elet-

trica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da

rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento

delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficien-

za del collegamento a terra delle masse metalliche.

Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa.

Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di confor-

mità, integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in can-

tiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l'uso

di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti sta-

bili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti

degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere instal-

lati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

Rischi specifici:

1) Elettrocuzione;

Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici

La viabilità di ingresso e uscita dall'area di intervento è costituita dalla sede stradale interessata dai lavori.

I mezzi di trasporto dei materiali, in ingresso/uscita dal cantiere dovranno moderare la velocità, sia negli

spazi di immissione che in quelli di uscita.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso control-

lati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.

Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il

più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei

percorsi e dei mezzi.

Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve

adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consenti-

re un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti.

Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a

20 metri una dall'altra.

Rischi specifici:



1) Investimento;

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo)

Il cantiere sarà avviato nel periodo estivo ed in conseguenza sarà possibile che i lavoratori si trovino ad

affrontare condizioni di alte temperatura e umidità ed esposizione diretta ai raggi del sole prolungata.

In caso di alte temperature estive sarà necessario eseguire le lavorazioni nelle ore meno calde, utilizzare

abbigliamento adeguato, leggero e traspirante.

Le lavorazioni dovranno avvenire in buone condizioni metereologiche, ma nel caso di improvvise forti

pioggie che possano pregiudicare la sicurezza e la normale attività lavorativa del cantiere, dovranno es-

sere interrotte tutte le lavorazioni.

Inoltre, dovranno essere mantenuti presidi di emergenza contro possibili punture di insetti.

Rischi specifici:

1) Microclima (caldo severo);

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo

possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.

Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su postazioni di lavoro fisse me-

diante la realizzazione di pensiline o tettoie.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi.

2) Radiazioni ottiche naturali;

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a radiazioni ottiche naturali, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo

possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.

Orario di lavoro. I lavori all'aperto devono essere effettuati evitando le ore più calde della giornata.

ATTREZZATURE

Macchine movimento terra

A fine giornata occorrerà riportare i mezzi all'area di cantiere;

in casi particolari, previa consultazione del Coordinatore della Sicurezza, eventuali mezzi sarà possibile

lasciarli nell’area di intervento qualora questa sia interamente perimetrata e segnalata e non comportino

aggravamento di qualunque condizioni di rischiosità.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da ostacoli (in altezza ed in

larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a

monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina



accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del

terreno, ecc..

Rischi specifici:

1) Investimento, ribaltamento;

Autogru

A fine giornata occorrerà riportare i mezzi all'area di cantiere; in casi particolari, previa consultazione del

Coordinatore della Sicurezza, eventuali mezzi sarà possibile lasciarli nell’area di intervento qualora que-

sta sia interamente perimetrata e segnalata e non comportino aggravamento di qualunque condizioni di

rischiosità.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Autogru: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Posizionamento. Nell'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie misure per assicurare la stabilità del

mezzo e del suo carico: a) se su gomme, la stabilità è garantita dal buono stato dei pneumatici e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio;

b) se su martinetti stabilizzatori, che devono essere completamente estesi e bloccati prima dell'inizio del lavoro, la stabilità dipende dalla resi -

stenza del terreno in funzione della quale sarà ampliato il piatto dello stabilizzatore. In ogni caso, prima di iniziare il sollevamento, devono essere

inseriti i freni di stazionamento dell'automezzo.

Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il

passaggio dei carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non

fosse possibile, il passaggio dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico.

Rischio di elettrocuzione. In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la

distanza di sicurezza dalle parti più sporgenti dell'autogru (considerare il massimo ingombro del carico

comprensivo della possibile oscillazione); se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpel-

larsi l'ente erogatore dell'energia elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi,

ecc.).

Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con il carico sospeso è necessario mantenere

lo stesso il più vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre il carico verso le ruote

a quota maggiore.

Rischi specifici:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Elettrocuzione;

Mezzi d'opera

A fine giornata occorrerà riportare i mezzi all'area di cantiere; in casi particolari, previa consultazione del

Coordinatore della Sicurezza, eventuali mezzi sarà possibile lasciarli nell’area di intervento qualora que-

sta sia interamente perimetrata e segnalata e non comportino aggravamento di qualunque condizioni di

rischiosità.



Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da ostacoli (in altezza ed in

larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a

monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina

accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del

terreno, ecc..

Rischi specifici:

1) Investimento, ribaltamento;

MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

Attrezzature per il primo soccorso

Si prevede di depositare nella baracca di cantiere una cassetta di pronto soccorso provvista anche di un

lavaocchi e di un deposito di acqua per usi igienici. Nel caso la zona di accantieramento fosse distante

dall'effettivo luogo di svolgimento dei lavori, occorrerà tenere una cassetta di pronto soccorso disponibile

sui mezzi di cantiere.

Tutti i lavoratori dovranno essere validamente informati e formati sulle procedure di sicurezza in caso di

incendio,  inoltre  in  cantiere  sarà  costantemente  presente  almeno un  addetto in  grado di  coordinare

l’emergenza e l'evacuazione del sito. L'eventuale necessità della presenza di più di un addetto al primo

soccorso e di più di un addetto all’emergenza verrà valutata sulla base della complessità del cantiere e

della stima del rischio.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

Prescrizioni Organizzative:

Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno: 1) due paia di guanti sterili monouso; 2) un fla-

cone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ; 3) un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml; 4)

una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola; 5) tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 6) una pinzetta da medicazio-

ne sterile monouso; 7) una confezione di cotone idrofilo;

8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso; 9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm; 10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm; 11) un paio

di forbici;  12) un laccio emostatico; 13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15)

istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;

Prescrizioni Organizzative:

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno: 1) cinque paia di guanti sterili monouso; 2)

una visiera paraschizzi; 3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro; 4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio

cloruro 0,9%) da 500 ml; 5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole; 6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;



7) due teli sterili monouso; 8) due pinzette da medicazione sterile monouso; 9) una confezione di rete elastica di misura media; 10) una confezio-

ne di cotone idrofilo; 11) due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso; 12) due rotoli di cerotto alto 2,5 cm; 13) un paio di forbici; 14) tre

lacci emostatici; 15) due confezioni di ghiaccio pronto uso; 16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari; 17) un termometro; 18) un

apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.

Mezzi estinguenti

Dovranno essere disponibili mezzi di estinzione incendio, preferibilmente estintori a polvere, del tipo (por-

tatili o carrellati) e numero idoneo.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere

usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficien-

za e controllati almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto.

Servizi di gestione delle emergenze

Tutti i lavoratori dovranno essere validamente informati e formati sulle procedure di sicurezza in caso di

incendio,  inoltre  in  cantiere  sarà  costantemente  presente  almeno un  addetto in  grado di  coordinare

l’emergenza e l'evacuazione del sito. Nell'ufficio di cantiere dovrà essere affisso in evidenza un cartello

con  indicati  i  numeri  telefonici  da  contattare  per  i  casi  delle  diverse  emergenze  possibili  (sanitaria,

VV.FF., Ospedali più vicini, Guardia Medica, Centro Antiveleni, Farmacie, Ente gestore sottoservizi), oltre

ai numeri telefonici dei responsabili  a vario titolo dei lavori (Direzione Lavori, Responsabile del lavori,

Coordinatore per la sicurezza, medico competente, ASL di riferimento, Uffici comunali, ecc.). Sarà neces-

saria la presenza costante di più di un addetto al primo soccorso e di più di un addetto all’emergenza per

ogni squadra di lavoratori.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Servizi di gestione delle emergenze. Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve: 1) organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici

competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza; 2) designare preventivamente i lavoratori inca-

ricati alla gestione delle emergenze; 3) informare tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure

predisposte e i comportamenti da adottare; 4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso

di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il

luogo di lavoro; 5) adottare i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurez-

za o per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evita-

re le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili; 6) garantire la presenza di mezzi di estin-

zione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui pos -

sono essere usati.

Segnaletica stradale per modifiche temporanee alla viabilità

Nelle pagine seguenti è riportato un elenco non esaustivo dei  principali cartelli di segnaletica di sicurezza



per la modifica temporanea stradale in conseguenza all'allestimento di cantieri mobili che interessano la

viabilità, che a seconda delle modalità operative e del loro evolversi dovranno esser installati per il cantie-

re in oggetto. Si precisa che la segnaletica di sicurezza dovrà riguardare anche i cartelli generali di sicu-

rezza da apporre all’ingresso del cantiere, oltre ai cartelli di presegnalazione nelle vie limitrofe all’inter-

vento.

La segnaletica dovrà inoltre esser posizionata in funzione delle specifiche lavorazioni e quindi dovrà es-

sere

spostata secondo l'evoluzione del cantiere. Oltre a quanto già illustrato dal presente Piano, dovranno es-

sere  utilizzati  i  cartelli  stradali  richiesti  dalle  norme  vigenti  ed  attuato  quanto  prescritto  dal  D.M.

10/07/2002 tavole 64-65-66 in merito a quanto da adottare per il segnalamento temporaneo.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di or-

ganizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di: a) av-

vertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo; c) prescrivere determinati

comportamenti necessari ai fini della sicurezza; d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio; e)

fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.

2) segnale: Corsie a larghezza ridotta;

3) segnale: Lavori;

4) segnale: Mezzi di lavoro in azione;

5) segnale: Pericolo;

6) segnale: Materiale instabile su strada;

7) segnale: Strettoia asimmetrica a destra;

8) segnale: Strettoia asimmetrica a sinistra;

9) segnale: Uscita obbligatoria;

10) segnale: Direzione obbligatoria a destra;

11) segnale: Direzione obbligatoria a sinistra;

12) segnale: Divieto di sorpasso;

13) segnale: Divieto di transito;

14) segnale: Limite massimo di velocità;

15) segnale: Fine limitazione di velocità;

16) segnale: Passaggio obbligatorio a destra;

17) segnale: Passaggio obbligatorio a sinistra;

18) segnale: Dare precedenza nei sensi unici alternati;

19) segnale: Via libera;

20) segnale: Corsia chiusa a destra (1);



21) segnale: Corsia chiusa a sinistra (1);

22) segnale: Corsie chiuse (1);

23) segnale: Passaggio obbligatorio per veicoli operativi;

24) segnale: Segnale mobile di protezione;

25) segnale: Dispositivi luminosi a luce gialla;

26) segnale: Coni;

27) segnale: Delineatori flessibili;

Segnaletica generale di sicurezza

Nelle pagine seguenti è riportato un elenco non esaustivo dei i principali cartelli generali di sicurezza da

apporre all’ingresso del cantiere.

Cartelli di AVVERTIMENTO

Cartelli di DIVIETO

Cartelli di PRESCRIZIONE

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di or-

ganizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso segnaletica di sicurezza, allo scopo di: a) avverti-

re di un rischio o di un pericolo le persone esposte; b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo; c) prescrivere determinati com-

porta menti necessari ai fini della sicurezza; d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio; e) forni-

re altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.







Sostanze o preparati pericolosi

Nella fase progettuale si può individuare l'utilizzo delle seguenti sostanze:

- Conglomerato bituminoso a caldo

- Conglomerato bituminoso a freddo

- Emulsione bituminosa acida

Conglomerato bituminoso a caldo

Il conglomerato bituminoso non è classificato pericoloso ai sensi della legislazione attuale dell’Unione Eu-

ropea.

Il materiale è preparato, trasportato e applicato ad alta temperatura. In tale stato il rischio principale è

connesso alla possibilità di ustioni in caso di contatto accidentale del prodotto caldo con la pelle e con gli

occhi, oppure per inalazione prolungata di fumi ad alta temperatura.

I fumi possono risultare irritanti per gli occhi e per le vie respiratorie soprattutto nel caso in cui sono pree-

sistenti affezioni polmonari o altre affezioni delle vie respiratorie o quando le lavorazioni vengono effettua-

te all’interno di spazi confinati. L’utilizzo del prodotto non genera nessun specifico pericolo per l ’ambien-

te.

Conglomerato bituminoso a freddo

Il conglomerato bituminoso non è classificato pericoloso ai sensi della legislazione attuale dell’Unione Eu-

ropea. Il materiale è trasportato e applicato a temperatura ambiente.

L’utilizzo del prodotto non genera nessun specifico pericolo per l ’ambiente.

Emulsione bituminosa acida



Nelle normali condizio di utilizzo, le emulsioni bituminose non presentano particolari pericoli per la salute.

Si tratta comunque di preparati liquidi che a causa della loro acidità possono essere irritanti per la pelle.

In caso di surriscaldamento si possono originarsi vapori acidi (acido cloridrico e acido solforico).

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Bitume: prevenzioni a "Inalazione fumi, gas, vapori";

Prescrizioni Esecutive:

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi sopravvento rispetto alla

stesa del materiale caldo.

2) Sostanze: prevenzioni a "Inalazione fumi, gas, vapori";

Prescrizioni Esecutive:

Ventilazione/Aspirazione. Durante le lavorazioni che prevedono l'utilizzo di sostanze o miscele capaci di emanare esalazioni si deve prevedere

una adeguata ventilazione dei locali; qualora non sia possibile o non sufficiente si deve provvedere ad utilizzare un sistema di aspirazione localiz-

zata dei fumi, gas, vapori.

Rischi specifici:

1) Getti, schizzi;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Ustioni;

4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche ap-

portate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante per la sicu-

rezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che

il rappresentante per la sicurezza potrà formulare.

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza

I datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno trasmette il proprio Piano Operativo al coordinatore

per la sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine

di consentirgli la verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento.

Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità dei Piani Operativi disponendo, se lo riterrà necessario, che essi

vengano resi coerenti al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro ga-

rantiscano una migliore sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di

Sicurezza e di Coordinamento.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga necessario, il Coordinatore della Sicurezza

in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurez-



za e Coordinamento, con particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle in-

compatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi.

Formazione ed informazione dei lavoratori

Prima dell’inizio dei lavori dovranno essere comunicate a tutti gli addetti le informazioni relative ai rischi

generici delle attività nei edili ed ai rischi connessi all'attività lavorativa specifica di questo cantiere, con

presenza di scavi (in particolare cadute, scivolamenti, movimentazione dei carichi, elettrici, tagli, colpi,

ecc.), sui programmi di monitoraggio, sui D.P.I. da utilizzare, sulla movimentazione dei materiali, sull’uti-

lizzo degli impianti sulle procedure di emergenza nel caso di superamento dei livelli di soglia di preallar-

me e di allarme relativi ai limiti da rispettare per le componenti ambientali. Un’adeguata informazione ver-

rà inoltre fornita anche sul nominativo del Medico competente e sulle misure sanitarie adottate, sul loro si-

gnificato, ecc. Sarà poi particolarmente curata la formazione/informazione degli addetti al pronto soccorso

e antincendio.

LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Preparazione Area di accantieramento

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Allestimento area di accantieramento

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai la-

vori, e degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investi-

mento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:



a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a)  casco;  b)  occhiali protettivi;  c)  guanti;  d)  calzature di sicurezza;  e)  indumenti

protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Scala semplice;

c) Sega circolare;

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei

carichi;

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento area di accantieramento (fase)

Allestimento di baracca, servizio igienico, depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoc-

caggio dei materiali e zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;

2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investi-

mento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Elettrocuzione;

Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.



Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Scala semplice;

c) Sega circolare;

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei

carichi;

Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Cantiere temporaneo su strada

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Allestimento cantiere temporaneo su strada

Demolizioni di tratti tombinati 

Domolizione di recinzioni e scavo fossi

Rimozione di cordoli e opere d'arte

Tombinamento del fossato, posa di pozzetti, plinti per p.i. e raccordi alla fogna

Formazione di soletta in cls, cordoli  e messa in quota di chiusini

Formazione di fondazione stradale

Asportazione di strato di usura e collegamento

Formazione di manto di usura e collegamento

Allestimento cantiere temporaneo su strada (fase)

Allestimento di un cantiere lungo terreno agricolo senza interruzione del servizio.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investi-

mento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:



a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) maschera antipolvere; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indu-

menti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei

carichi.

Demolizione tratti tombinati 

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;

2) Escavatore con martello demolitore e benna.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investi-

mento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a

livello.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla demolizione di tubazioni e parti in cls;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di tubazioni e parti in cls;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti

protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore;

c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:



a) Attrezzi manuali;

b) Compressore con motore endotermico;

c) Martello demolitore pneumatico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; In-

cendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 

cadute a livello; Vibrazioni.

Demolizione di recinzioni e scavo fossi 

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;

2) Escavatore con martello demolitore e benna.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investi-

mento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a

livello.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla demolizione di recinzione e scavo;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di recinzione e scavo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti

protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore;

c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Compressore con motore endotermico;

c) Martello demolitore pneumatico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:



Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; In-

cendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 

cadute a livello; Vibrazioni.

Rimozione di cordoli, e opere d'arte

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;

2) Escavatore con martello demolitore e benna.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investi-

mento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a

livello.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla demolizione di cordoli e opere d’arte;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di cordoli e opere d’arte;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti

protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore;

c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Compressore con motore endotermico;

c) Martello demolitore pneumatico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; In-

cendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 

cadute a livello; Vibrazioni.

Tombinamento del fossato  posa di pozzetti, plinti per p.i. e raccordi alla fogna 

Macchine utilizzate:

1) Autocarro con gru;



2) Betoniera;

3) Sega circolare

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investi-

mento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a

livello.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla esecuzione del tombinamento e alla posa di pozzetti, plinti per p.i. e di condotte;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto esecuzione del tombinamento e alla posa di pozzetti, plinti per p.i. e di condotte;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti

protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore;

c) Vibrazioni;

d) Tagli

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Compressore con motore endotermico;

c) Betoniera a scoppio; 

d) Flessibile.

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; In-

cendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 

cadute a livello; Vibrazioni.

Formazione di soletta in cls, cordoli  e messa in quota di chiusini 

Macchine utilizzate:

1) Autocarro con gru;

2) Betoniera a canale;

3) Sega circolare

Rischi generati dall'uso delle macchine:



Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investi-

mento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a

livello.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla formazione di soletta in cls e messa in quota chiusini;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto esecuzione di soletta in cls e messa in quota chiusini;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti

protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore;

c) Vibrazioni;

d) Tagli;

e) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Compressore con motore endotermico;

c) Flessibile.

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Rumore; Inalazione polveri, fi-

bre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Formazione di fondazione stradale (fase)

Macchine utilizzate:

1) Pala meccanica;

2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Ru-

more;

Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla formazione di fondazione stradale;



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature

di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;

2) Scarificatrice.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investi-

mento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature

di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore;

c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:



a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni

Formazione di manto di usura e collegamento 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamen-

to e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:

1) Finitrice;

2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f)

calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Cancerogeno e mutageno;

c) Inalazione fumi, gas, vapori;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Opere su terreno agricolo fuori dalla sede stradale

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Abbattimento e taglio di alberi

Taglio di arbusti e vegetazione in genere

Scavo per esecuzione sottofondo stradale

Formazione di fondazione stradale



Formazione di manto di usura e collegamento (fase)

Risezionamento fossi e profilo del terreno

Abbattimento e taglio di alberi (fase)

Abbattimento e taglio di alberi.

Macchine utilizzate:

1) Trattore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) visiera protettiva; d) guanti antivibrazioni; e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g)

indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore;

c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Motosega;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Vi-

brazioni.

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (fase)

Taglio di arbusti e vegetazione in genere.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) visiera protettiva; d) guanti; e) calzature di sicurezza; f)



indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Rumore;

b) Vibrazioni;
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Decespugliatore a motore;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi,

esplosioni; Rumore; Vibrazioni.

Scavo per fondazione stradale (fase)

Scavo terreno agricolo per fondazione stradale mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei mate-

riali di risulta.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;

2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investi-

mento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a

livello.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto allo scavo per esecuzione di fondazione stradale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo per esecuzione di fondazione stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti;

f) calzature

di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;



b) Rumore;

c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Formazione di fondazione stradale (fase)

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco,

compattazione eseguita con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:

1) Pala meccanica;

2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Ru-

more;

Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla formazione di fondazione stradale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti

protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Formazione di manto di usura e collegamento 



Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamen-

to e strato di usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:

1) Finitrice;

2) Rullo compressore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento,

ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) calzature di sicurezza; g) indu-

menti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Cancerogeno e mutageno;

c) Inalazione fumi, gas, vapori;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Risezionamento fossi e profilo del terreno 

Risezionamento fossi e profilo del terreno eseguito con mezzi meccanici ed a mano.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;

2) Grader;

3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investi-

mento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto al isezionamento fossi e profilo del terreno;



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al risezionamento del profilo del terreno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti; f) calzature di sicurezza; g) indumenti

protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Scala semplice;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei

carichi.

Opere complementari

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:

Ripristino di apparecchi illuminanti

Rimozione di segnaletica verticale

Posa di segnaletica verticale

Realizzazione di segnaletica orizzontale

Ripristino di apparecchi illuminanti (fase)

Ripristino di apparecchi illuminanti su pali per impianto di pubblica illuminazione.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro con cestello.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incen-

di,

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi illuminanti;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.



Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rimozione di segnaletica verticale (fase)

Rimozione di segnaletica verticale.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investi-

mento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla rimozione di segnaletica verticale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica verticale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti

antivibrazioni; f) calzature di sicurezza; g) indumenti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore;

c) Vibrazioni;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Compressore con motore endotermico;

c) Martello demolitore pneumatico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:



Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; In-

cendi, esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti,

cadute a livello, Vibrazioni.

Posa di segnaletica verticale

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investi-

mento,

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla posa di segnali stradali;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi; e) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione di segnaletica orizzontale

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffi-

co, eseguita con mezzo meccanico.

Macchine utilizzate:

1) Verniciatrice segnaletica stradale.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumo-

re; Urti,colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:



1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) calzature di sicurezza; g) indu-

menti protettivi; h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Investimento, ribaltamento;

b) Chimico;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Compressore elettrico;

c) Pistola per verniciatura a spruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inala-

zione fumi, gas, vapori; Nebbie.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli im-

pianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insedia-

mento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:

1) Autocarro;

2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:

Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investi-

mento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Elettrocuzione;

Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.



Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;

b) Scala doppia;

c) Scala semplice;

d) Smerigliatrice angolare (flessibile);

e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;

Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.

RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Cancerogeno e mutageno;

3) Chimico;

4) Elettrocuzione;

5) Inalazione fumi, gas, vapori;

6) Investimento, ribaltamento;

7) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

8) Rumore;

9) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento area di accantieramento; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni: a) verificare che il carico sia stato imbracato corretta-

mente; b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti; c) al-

lontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento; d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico; e) avvicinarsi al carico



in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti; f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo; g)

accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;

Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono essere adottate

le seguenti misure: a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni

lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione; b) i metodi e le procedure

di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni

in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle ne-

cessità della lavorazione stessa; c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti canceroge-

ni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione; d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancero-

geni o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi con-

nessi alla loro mansione o con la loro funzione; e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree prede-

terminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza; f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti canceroge-

ni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia

delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi

di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008; g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o

utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti; h) l'attività

lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della conservazione,

della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni; i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e

organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle

lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni; j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavora-

zioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile.

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche: a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari adeguati, provvisti di

docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti

protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili; c) i dispositivi di protezione individuali devono essere cu-

stoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d)  nelle lavorazioni, che possono

esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande

o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di segnaletica orizzontale;

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i

rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezio-

ne e prevenzione:  a)  la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro

deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; b) le attrezzature di

lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente; c) il numero di la-

voratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della la-



vorazione; d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al mi-

nimo;

e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle

condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori; f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono

essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione; g) devono essere adottati metodi di

lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'imma-

gazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono

detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Ripristino di apparecchi illuminanti;

Prescrizioni Organizzative:

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abili-

tate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità".

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Esecutive:

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi sopravvento rispetto alla

stesa del materiale caldo.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento cantiere temporaneo su strada; Rimozione di guard-rails; Demolizione

di massicciata stradale; Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Asportazione di strato di usura e col-

legamento;

Formazione di manto di usura e collegamento; Rimozione di segnaletica verticale; Posa di segnaletica

verticale;

Realizzazione di segnaletica orizzontale;

Prescrizioni Organizzative:

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti pre-

cauzioni: a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e supportate da addetti, muniti di ban-

dierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli sulla carreggiata; b) la composizione minima delle

squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle

condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle

attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vi-



gente; c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di

aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché

l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiun-

gere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento

di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più

grave

per i lavoratori e l'utenza stradale); d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazio-

ni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non

presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandiera-

mento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di

sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in cur-

va, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento vie-

ne eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale; b) al fine di consentire un gradua-

le rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'inter-

ferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori

possibilità di fuga in caso di pericolo; c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi

abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri

operatori; d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati

nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo

di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati; e) in presenza di particolari caratteristiche

planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandiera-

mento può comprendere anche più di un operatore.

Regolamentazione del traffico.  Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono

utilizzati sistemi semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni: a) i movieri si

devono posizionare in posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo

"C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno pos-

sibile al traffico veicolare; b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi

abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;

c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come mo-

vieri si

tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di

cui devono essere dotati; d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adot-

tando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code.

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono: a) scendere dal veicolo dal lato non

esposto al traffico veicolare; b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare lentamente la bandiera orizzontalmente, posi-

zionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere

all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento; c) camminare sulla ban-

china o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli



utenti un ottimale rallentamento; d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione; e) la prese-

gnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica in-

stallata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare; f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività

viene svolta in ore notturne.

Riferimenti Normativi:

D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II.

b) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale; Risezionamento fossi e profilo del terreno;

Prescrizioni Esecutive:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la

presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

c) Nelle lavorazioni: Abbattimento e taglio di alberi;

Prescrizioni Esecutive:

Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l'ampiezza della zona di abbattimento (cioè la zona di caduta

della pianta e/o dei rami) e della zona di pericolo, l'addetto all'abbattimento prima di effettuare il taglio valuta le caratteristiche

costitutive della pianta in relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza, ostacoli, copertura vegetale).

Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i lavoratori che lavorano nelle vicinanze sono avvisati a voce, o con altri

sistemi, in modo che questi sospendano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia cessato il pericolo. La

zona di pericolo e di abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale da evitare che qualcuno si trovi in dette aree.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Cordoli, zanelle e messa

in quota di chiusini;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti

indicazioni: a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni micro-

climatiche adeguate; b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati; c) il sollevamento

dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona; d) il carico da sollevare

non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e)  le altre attività di movimentazione ma-

nuale devono essere minimali; f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento; g) i gesti di solle-

vamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di tratti tombinati, muretti di confine e recinzioni; Demolizione di massic-

ciata stradale; Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Asportazione di strato di usura e collegamen-



to; Abbattimento e taglio di alberi; Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Rimozione di segnaletica

verticale;

Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore; Rullo compressore; Dumper; Scarificatrice; Finitri-

ce; Grader; Verniciatrice segnaletica stradale;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e

137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta di attrezzature di

lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di ma-

nutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi

e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmes-

so per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il conteni-

mento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità

ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti: a) indicazione, con appositi segnali,

dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;

b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad un ru -

more al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni:  Formazione di fondazione stradale; Cordoli, zanelle e messa in quota di chiusini;

Posa di segnaletica verticale;

Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Pala meccanica; Autocarro con cestello;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135

dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) scelta di attrezzature di

lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile; b) adozione di metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione al rumore; c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo; d) adozione di opportuni programmi di ma-

nutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; e) progettazione della struttura dei luoghi

e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori; f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmes-

so per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti; g) adozione di misure tecniche per il conteni-

mento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità

ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:



a) Nelle lavorazioni: Rimozione di tratti tombinati, muretti di confine e recinzioni; Demolizione di massic-

ciata stradale; Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte; Abbattimento e taglio di alberi; Taglio di arbu-

sti e vegetazione in genere; Rimozione di segnaletica verticale;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non

presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati

devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni mecca-

niche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato

in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere; b) devono essere concepite nel ri-

spetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) devono essere

soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autocarro con cestello; Verniciatrice segnaletica stradale;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/

s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore; Pala meccanica; Rullo compressore; Dumper; Scarificatrice;

Finitrice; Grader;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni: a) i metodi di lavoro adottati

devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche; b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni mecca-

niche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione; c) l'orario di lavoro deve essere organizzato

in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere; d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate: a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere; b) devono essere concepite nel ri-

spetto dei principi ergonomici; c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere; d) devono essere

soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.

ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:

1) Attrezzi manuali;

2) Compressore con motore endotermico;

3) Compressore elettrico;



4) Decespugliatore a motore;

5) Martello demolitore pneumatico;

6) Motosega;

7) Pistola per verniciatura a spruzzo;

8) Scala doppia;

9) Scala semplice;

10) Sega circolare;

11) Smerigliatrice angolare (flessibile);

12) Trapano elettrico.

Attrezzi manuali

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte desti-

nata all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Punture, tagli, abrasioni;

2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) occhiali protettivi; c) guanti; d) calzature di sicurezza.

Compressore con motore endotermico

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche (martelli de-

molitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Getti, schizzi;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Incendi, esplosioni;

4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.

Compressore elettrico

Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrez-

zature di lavoro pneumatiche (martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a

spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;



2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore compressore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) guanti; c) calzature di sicurezza; d) indumenti protettivi.

Decespugliatore a motore

Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di

cantiere, pulizia di declivi pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Getti, schizzi;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Incendi, esplosioni;

4) Punture, tagli, abrasioni;

5) Rumore;

6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) visiera protettiva; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) calzature di sicurezza;

g) indumenti protettivi.

Martello demolitore pneumatico

Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti

l'esigenza di un elevato

numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Inalazione fumi, gas, vapori;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Movimentazione manuale dei carichi;

4) Rumore;

5) Scivolamenti, cadute a livello;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) calzature di sicurezza;

g) indumenti protettivi.



Motosega

La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno

o altri materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Getti, schizzi;

2) Incendi, esplosioni;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore motosega;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) visiera protettiva; d) guanti antivibrazioni; e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi.

Pistola per verniciatura a spruzzo

La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od

orizzontali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Getti, schizzi;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) occhiali protettivi; b) maschera con filtro specifico; c) guanti; d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi.

Scala doppia

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere tem-

poraneo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Cesoiamenti, stritolamenti;

3) Movimentazione manuale dei carichi;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:



Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere

in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono ave-

re i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono

avere anche un tirante intermedio; 3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m; 4) le scale doppie devono essere provviste di catena

o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza.

Scala semplice

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere tempora-

neo a quote non altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Caduta dall'alto;

2) Movimentazione manuale dei carichi;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza: 1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere

in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso; 2) le scale in legno devono ave-

re i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono

avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due

montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) guanti; c) calzature di sicurezza.

Sega circolare

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpen-

teria e/o per quello usato

nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Scivolamenti, cadute a livello;

6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;



Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) guanti; e) calzature di sicurezza.

Smerigliatrice angolare (flessibile)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che

reca un disco ruotante la

cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) otoprotettori; c) occhiali protettivi; d) maschera antipolvere; e) guanti antivibrazioni; f) calzature di sicurezza;

g) indumenti protettivi.

Trapano elettrico

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi

materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:

1) Elettrocuzione;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Punture, tagli, abrasioni;

4) Rumore;

5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) otoprotettori; b) maschera antipolvere; c) guanti; d) calzature di sicurezza.

MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:

1) Autocarro;

2) Autogru;

3) Dumper;



4) Escavatore con martello demolitore;

5) Finitrice;

6) Grader;

7) Pala meccanica;

8) Rullo compressore;

9) Scarificatrice;

10) Trattore;

11) Verniciatrice segnaletica stradale.

Autocarro

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di ri-

sulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) guanti (all'esterno

della cabina); d) calzature di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno cabina).

Autocarro con cestello

L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in eleva-

zione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Cesoiamenti, stritolamenti;

4) Elettrocuzione;

5) Incendi, esplosioni;

6) Investimento, ribaltamento;

7) Rumore;



8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con cestello;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) guanti (all'esterno della cabina); c) calzature di sicurezza; d)attrezzature anticaduta

(utilizzo cestello); e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autogru

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il po-

sizionamento di materiali,

di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

2) Elettrocuzione;

3) Getti, schizzi;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Punture, tagli, abrasioni;

7) Rumore;

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;

9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in caso di cabina aperta); c) guanti (all'esterno della cabina); d) calza-

ture di sicurezza; e) indumenti protettivi; f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Dumper

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

Prescrizioni Organizzative:



Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (all'esterno della cabina); c) maschera antipolvere (in presenza di lavo-

razioni polverose); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi;

g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Escavatore con martello demolitore

L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla fine

del braccio meccanico e impiegata per lavori di demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Elettrocuzione;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Scivolamenti, cadute a livello;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera antipolvere (in presenza di

cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della

cabina).

Finitrice

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in

conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Inalazione fumi, gas, vapori;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore finitrice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) copricapo; c) maschera con filtro specifico; d) guanti (all'esterno della cabina); e) cal-

zature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Grader



Il grader (o livellatrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato per eseguire livellamenti del terreno, per sa-

gomare il profilo di tracciati

stradali, per eseguire cunette, per distribuire e muovere materiale vario per pavimentazioni stradali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Scivolamenti, cadute a livello;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore grader;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) copricapo; c) otoprotettori (all'esterno della cabina); d) maschera antipolvere (in pre-

senza di cabina aperta);  e)  guanti  (all'esterno della cabina);  f)  calzature di  sicurezza;  g)  indumenti  protettivi;  h)  indumenti  ad alta visibilità

(all'esterno della cabina).

Pala meccanica

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di sca-

vo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione polveri, fibre;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Scivolamenti, cadute a livello;

7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); c) maschera antipolvere (in presenza di

cabina aperta); d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della

cabina).

Rullo compressore



Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la com-

pattazione del terreno o del

manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Rumore;

6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore rullo compressore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) otoprotettori; c) maschera antipolvere; d) guanti (all'esterno della cabina); e) calzatu-

re di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Scarificatrice

La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bitumi-

noso esistente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Inalazione polveri, fibre;

4) Incendi, esplosioni;

5) Investimento, ribaltamento;

6) Rumore;

7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore scarificatrice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco (all'esterno della cabina); b) copricapo; c) otoprotettori (in presenza di cabina aperta); d) guanti (all'esterno della

cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi; g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Trattore

Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli ecc.) e/o al funziona-

mento di altre macchine

fornendo, a questo scopo, anche una presa di forza.

Rischi generati dall'uso della Macchina:



1) Cesoiamenti, stritolamenti;

2) Getti, schizzi;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore trattore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a)  copricapo;  b)  otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c)  maschera antipolvere (in caso di cabina aperta);  d)  guanti

(all'esterno della cabina); e) calzature di sicurezza; f) indumenti protettivi.

Verniciatrice segnaletica stradale

La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della segnaletica stradale

orizzontale.

Rischi generati dall'uso della Macchina:

1) Getti, schizzi;

2) Inalazione fumi, gas, vapori;

3) Incendi, esplosioni;

4) Investimento, ribaltamento;

5) Nebbie;

6) Rumore;

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;

8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti: a) casco; b) copricapo; c) otoprotettori; d) maschera con filtro specifico; e) guanti; f) calzature di; g) indumenti protettivi; h)

indumenti ad alta visibilità.

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1) Periodo dal 1° g al 2° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:

- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

- Allestimento area di accantieramento

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 2° g per 2 giorni lavorativi, 

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità

deve risultare ridotta a passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli

addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.



c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i

materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

h) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei cari-

chi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro.

i) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata.

j) Utilizzo di casco (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento area di accantieramento:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2) Periodo dal 3° g al 7° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:

- Allestimento cantiere temporaneo su strada

- Demolizione muretti di recinzione, tratti tombinati, e scavo terreno

Dette lavorazioni non interferiscono fra loro.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità

deve risultare ridotta a passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli

addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.



c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i

materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

f) Utilizzo di guanti e scarpe (DPI da adottare)

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione muretti di recinzione, tratti tombinati, e scavo terreno

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per "Operatore martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" Prob: PROBABILE Ent.danno: GRAVE

3) Periodo dal 8° g al 21° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi:

- Esecuzione di muretti di confine

- Posa condotta fognaria, pozzetti, caditoie e plinti p.i.

Dette lavorazioni non interferiscono fra loro.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità

deve risultare ridotta a passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli

addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i

materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di guanti e scarpe (DPI da adottare)

f) Nelle attività di demolizione e posa dei getti devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e di-

spositivi di protezione individuale idonei alle attività.

g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

h) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:



Esecuzione di muretti di confine:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa condotta fognaria, pozzetti, caditoie e plinti p.i.

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

4) Periodo dal 21° g al 35° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:

- Posa di cordoli, cunette, allacci e opere di finitura marciapiede Via Ospitalacci

- Esecuzione di soletta in cls

Dette lavorazioni non interferiscono fra loro.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità

deve risultare ridotta a passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli

addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i

materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di guanti e scarpe (DPI da adottare)

f) Nelle attività di demolizione e posa dei getti devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e di-

spositivi di protezione individuale idonei alle attività.

h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmissibili:

Posa di cordoli, cunette, allacci e opere di finitura marciapiede:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Esecuzione di soletta in cls:

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

5) Periodo dal 35° g al 38° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:



- Rimozione alberature e arbusti, pulizia area

- Demolizione muretto di confine (area privata zona sottopasso Canal Grande)

Dette lavorazioni non interferiscono fra loro 

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità

deve risultare ridotta a passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli

addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

c) Nelle attività di taglio degli arbusti in corrispondenza della scarpata ferroviaria dovrà essere tenuta una

particolare cura affinchè il materiale non rotoli sulla sede ferroviaria

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera  e guanti (DPI da adottare)

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

h) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

i) Nelle attività di demolizione e posa dei getti devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e di-

spositivi di protezione individuale idonei alle attività.

Rischi Trasmissibili:

Rimozione alberature e arbusti, pulizia area:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizione muretto di confine (area privata zona sottopasso Canal Grande):

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

6) Periodo dal 38° g al 63° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 17 giorni lavorativi. Fasi:

- Opere di scavo su terreno agricolo per cassonetto ciclabile, posa condotta fognaria nuovo pas

   so agricolo, getto soletta in cls

- Posa cunetta grigliata, pozzetti e spalle in cls

Dette lavorazioni non interferiscono fra loro.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità

deve risultare ridotta a passo d'uomo.



b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli

addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

c) Durante le operazioni di scavo occorre delimitare l’area di cantiere e convogliare il traffico in un'unica

corsia di marcia.

d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i

materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

f) Utilizzo di guanti e scarpe (DPI da adottare)

g) Nelle attività di demolizione e posa dei getti devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e di-

spositivi di protezione individuale idonei alle attività.

h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

i) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

- Opere di scavo, posa condotta fognaria nuovo passo agricolo, getto soletta in cls:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

e) Rumore per "Operatore escavatore " Prob: PROBABILE Ent.danno: GRAVE

- Posa cunetta grigliata, pozzetti e spalle in cls

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

7) Periodo dal 63° g al 70° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:

- Formazione di fondazione stradale (sabbiella e stabilizzato)

Dette lavorazioni non interferiscono con altre.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità

deve risultare ridotta a passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli

addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodica-

mente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici.



d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere

forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodope-

ra nella zona d'intervento dei mezzi d'opera.

f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

h) Nelle attività di stesura del materiale di sottofondo è opportuno lavorare in posizione sopravvento ed

evitare immissioni sulla sede ferroviaria.

i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

k) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i

materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

Rischi Trasmissibili:

Formazione di fondazione stradale:

a) Rumore per "Operaio com polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROB. Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

8) Periodo dal 70° g al 77° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:

- Formazione di fondazione stradale binder in terreno agricolo, vai Ospitalacci - Canal Grande

- Allestimento cantiere temporaneo su strada

Dette lavorazioni non interferiscono fra loro.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità

deve risultare ridotta a passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli

addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

c) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodica-

mente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici.

d) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere

forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

e) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodope-

ra nella zona d'intervento dei mezzi d'opera.

f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)



g) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

h) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto

alla stesa del materiale caldo.

i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

j) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

k) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i

materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

Rischi Trasmissibili:

Formazione di fondazione stradale terreno agricolo, via Ospitalacci e Canal Grande:

a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob:IMPROBABILE Ent.danno: GRAVE

d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob. PROBABILE  Ent. danno: GRAVE

e) Investimento, ribaltamento Prob:IMPROBABILE Ent.danno: GRAVE

f) Rumore per "Operatore rullo compressore"    Prob: PROBABILE Ent.danno: GRAVE

Allestimento cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

9) Periodo dal 77° g al 92° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi:

- Formazione di manto di usura e collegamento area terr. agricolo,  vai Ospitalacci-Canal Grande

- Allestimento cantiere temporaneo su strada

Dette lavorazioni non interferiscono fra loro.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità

deve risultare ridotta a passo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli

addetti dovranno adottare, se

del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

c) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto

alla stesa del materiale caldo.

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera con filtro specifico (DPI da adottare)

f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

g) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

h) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i

materiali stessi per limitare la formazione di polveri.



i) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Formazione di manto di usura e collegamento:

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE

e) Investimento, ribaltamento: Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

10) Periodo dal 92° g al 99° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:

- Posa di cordoli, cunette, allacci e opere di finitura marciapiede Via Canal Grande

- Esecuzione di soletta in cls

Dette lavorazioni non interferiscono fra loro.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità

deve risultare ridotta a passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli

addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i

materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di guanti e scarpe (DPI da adottare)

f) Nelle attività di demolizione e posa dei getti devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e di-

spositivi di protezione individuale idonei alle attività.

h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato.

Rischi Trasmissibili:

Posa di cordoli, cunette, allacci e opere di finitura marciapiede:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

c) Inalazione polveri, fibre Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: LIEVE

d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE



Esecuzione di soletta in cls:

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

11) Periodo dal 99° g al 106° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:

- Posa di segnaletica verticale

- Allestimento cantiere temporaneo su strada

Dette lavorazioni non interferiscono fra loro.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità

deve risultare ridotta a passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli

addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.

c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i

materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

e) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Posa di segnaletica verticale:

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

12) Periodo dal 106° g al 113° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:

- Realizzazione di segnaletica orizzontale

- Allestimento cantiere temporaneo su strada

Dette lavorazioni non interferiscono fra loro.

Coordinamento:

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità

deve risultare ridotta a passo d'uomo.

b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli

addetti dovranno adottare, se del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.



c) Utilizzo di otoprotettori (DPI da adottare)

d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i

materiali stessi per limitare la formazione di polveri.

e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità (DPI da adottare)

f) Utilizzo di maschera antipolvere (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di segnaletica orizzontale:

a) Getti, schizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

d) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento cantiere temporaneo su strada:

a) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI  APPRESTAMENTI,  ATTREZZATURE,  INFRA-

STRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DIPROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Disposizioni generali

Laddove l'esecuzione dei lavori e/o dei montaggi a) di un'Impresa interferiscano con l'esecuzione di lavori

e/o montaggi di competenza di altre Imprese già presenti, è cura e responsabilità di ciascuna Impresa ve-

rificare, con adeguato anticipo rispetto all'inizio dei propri lavori, l'esistenza delle condizioni tecnico-logisti-

che necessarie per una corretta esecuzione in sicurezza degli stessi.

b) Solo in assenza di rischi per i lavoratori si potrà permettere l'effettuazione delle lavorazioni secondo il

programma predisposto.

c) Nel caso che le interferenze riguardino lavorazioni della stessa Impresa, sarà l'Impresa stessa a farsi

carico direttamente dei problemi di sicurezza nascenti da detta situazione.

d) Nel caso che le interferenze riguardino più Imprese, le stesse saranno esaminate presso il coordinato-

re per l'esecuzione, il quale può disporre anche di far eseguire i lavori in tempo diverso.

e) Nel caso che l'esecuzione dei lavori di cui trattasi sia giudicata compatibile de facto o in subordine alla

predisposizione  di  ulteriori  e  specifiche  misure  di  prevenzione,  le  stesse  dovranno  essere  prese

dall'Impresa che crea le situazioni di rischio.

f) Le misure di sicurezza individuate come sopra dovranno essere portate a conoscenza di tutte le altre

imprese interessate all'interferenza.



g) Di tali misure dovrà essere stilato un esauriente rapporto che farà parte del piano di sicurezza esecuti-

vo per le lavorazioni interferenti in fase di armonizzazione del piano stesso.

h) Nel caso non si possa addivenire a una decisione unanime da parte delle Imprese interessate, sarà il

Coordinatore per l'esecuzione, sulla base dei programmi esistenti, a decidere quale lavorazione dovrà es-

sere sospesa per non pregiudicare l'incolumità fisica dei lavoratori.

Aspetti comportamentali

Il comportamento inadeguato di un singolo lavoratore può compromettere la propria e l'altrui sicurezza,

pertanto le maestranze devono rispettare i seguenti principi fondamentali:

a) Osservare le misure di sicurezza già predisposte dal datore di lavoro.

b) Usare con la dovuta cura i dispositivi di sicurezza e tutti i mezzi di protezione predisposti.

c) Segnalare tempestivamente al preposto alla sicurezza del cantiere le eventuali deficienze o anomalie

dei dispositivi e dei mezzi

di protezione, nonché tutte le altre condizioni che potrebbero compromettere la sicurezza individuale o

collettiva, adoperandosi nell'ambito della rispettiva competenza ad eliminare o quantomeno a ridurre le

eventuali deficienze.

d) Non rimuovere o modificare, senza la preventiva autorizzazione del preposto alla sicurezza del cantie-

re, dispositivi o altri mezzi di protezione.

e)  Non eseguire, di propria iniziativa, operazioni o manovre che possano compromettere la propria o

l'altrui sicurezza.

f) Non arrampicarsi su strutture o ponteggi, ai quali si potrà accedere esclusivamente con l'ausilio di scale

o altri mezzi appositamente predisposti.

g) L'uso di apparecchiature elettriche, di macchine o impianti deve essere riservato esclusivamente a per-

sonale appositamente

specializzato.

h) Osservare le norme di circolazione interna e l'apposita segnaletica di circolazione interna.

i) L'uso degli automezzi è esclusivamente riservato a personale competente e regolarmente autorizzato;

qualsiasi eventuale veicolo all'interno del cantiere deve procedere a velocità moderata e con tutte le cau-

tele che il cantiere richiede.

j) Non lasciare mai su pavimenti e passaggi materiali che possano ostacolare la libera circolazione;

k) Non utilizzare attrezzature di proprietà di altre ditte presenti in cantiere se non dopo averne avuto for-

male autorizzazione dal Responsabile della ditta stessa, previa verifica delle rispondenze delle stesse

alle norme di sicurezza e previa autorizzazione del responsabile della propria ditta.

l) Seguire le indicazioni contenute nel piano di sicurezza.

m) Coordinarsi con le altre ditte presenti in cantiere e con la capo-commessa.

n)  Dotare i propri addetti di cartellino di riconoscimento visibile, con il  nominativo dell'azienda e della

persona.



MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Descrizione:

Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si ritenga ne-

cessario, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i Datori di Lavoro delle imprese

esecutrici ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con

particolare riferimento agli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle interfe-

renze, nelle incompatibilità, nell'uso comune di attrezzature e servizi.

GESTIONE DELLE INTERFERENZE: NORME E PRESCRIZIONI

Disposizioni generali

Laddove l'esecuzione dei lavori e/o dei montaggi di un'Impresa interferiscano con l'esecuzione di lavori e/

o montaggi di competenza di altre Imprese già presenti, è cura e responsabilità di ciascuna Impresa veri-

ficare, con adeguato anticipo rispetto all'inizio dei propri lavori, l'esistenza delle condizioni tecnico-logisti-

che necessarie per una corretta esecuzione in sicurezza degli stessi.

Solo in assenza di rischi per i lavoratori si potrà permettere l'effettuazione delle lavorazioni secondo il pro-

gramma predisposto.  Nel  caso che le  interferenze  riguardino  lavorazioni  della  stessa Impresa,  sarà

l'Impresa stessa a farsi carico direttamente dei problemi di sicurezza nascenti da detta situazione.

Nel caso che le interferenze riguardino più Imprese, le stesse saranno esaminate presso il coordinatore

per l'esecuzione, il quale può disporre anche di far eseguire i lavori in tempo diverso.

Nel caso che l'esecuzione dei lavori di cui trattasi sia giudicata compatibile  de facto o in subordine alla

predisposizione  di  ulteriori  e  specifiche  misure  di  prevenzione,  le  stesse  dovranno  essere  prese

dall'Impresa che crea le situazioni di rischio. Le misure di sicurezza individuate come sopra dovranno es-

sere portate a conoscenza di tutte le altre imprese interessate all'interferenza.

Di tali misure dovrà essere stilato un esauriente rapporto che farà parte del piano di sicurezza esecutivo

per le lavorazioni interferenti in fase di armonizzazione del piano stesso.

Nel caso non si possa addivenire a una decisione unanime da parte delle Imprese interessate, sarà il

Coordinatore per l'esecuzione, sulla base dei programmi esistenti, a decidere quale lavorazione dovrà es-

sere sospesa per non pregiudicare l'incolumità fisica dei lavoratori.

Aspetti comportamentali

Il comportamento inadeguato di un singolo lavoratore può compromettere la propria e l'altrui sicurezza,

pertanto le maestranze devono rispettare i seguenti principi fondamentali:

* Osservare le misure di sicurezza già predisposte dal datore di lavoro.

* Usare con la dovuta cura i dispositivi di sicurezza e tutti i mezzi di protezione predisposti.



* Segnalare tempestivamente al preposto alla sicurezza del cantiere le eventuali deficienze o anomalie

dei dispositivi e dei mezzi di protezione, nonché tutte le altre condizioni che potrebbero compromettere la

sicurezza individuale o collettiva,  adoperandosi nell'ambito della rispettiva competenza ad eliminare o

quantomeno a ridurre le eventuali deficienze.

* Non rimuovere o modificare, senza la preventiva autorizzazione del preposto alla sicurezza del cantiere,

dispositivi o altri mezzi di protezione.

* Non eseguire, di propria iniziativa, operazioni o manovre che possano compromettere la propria o l'altrui

sicurezza.

* Non arrampicarsi su strutture o ponteggi, ai quali si potrà accedere esclusivamente con l'ausilio di scale

o altri mezzi appositamente predisposti.

* L'uso di apparecchiature elettriche, di macchine o impianti deve essere riservato esclusivamente a per-

sonale appositamente specializzato.
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* Osservare le norme di circolazione interna e l'apposita segnaletica di circolazione interna.

* L'uso degli automezzi è esclusivamente riservato a personale competente e regolarmente autorizzato;

qualsiasi eventuale veicolo all'interno del cantiere deve procedere a velocità moderata e con tutte le cau-

tele che il cantiere richiede.

* Non lasciare mai su pavimenti e passaggi materiali che possano ostacolare la libera circolazione;

*Non utilizzare attrezzature di proprietà di altre ditte presenti in cantiere se non dopo averne avuto forma-

le autorizzazione dal Responsabile della ditta stessa, previa verifica delle rispondenze delle stesse alle

norme di sicurezza e previa autorizzazione del responsabile della propria ditta.

*Seguire le indicazioni contenute nel piano di sicurezza.

* Coordinarsi con le altre ditte presenti in cantiere e con la capo-commessa.

*Dotare i propri addetti di cartellino di riconoscimento visibile, con il nominativo dell'azienda e della perso-

na.

Requisiti di sicurezza per imprese appaltatrici e fornitrici

Facendo riferimento al Testo Unico 81/08 e s.m.i., il quale impone un rigoroso scrupolo nel verificare l'ido-

neità tecnico professionale di Imprese Appaltatrici, è bene richiedere alle singole Imprese la seguente do-

cumentazione:

*Attestato di specializzazione

*Iscrizione alla Camera di Commercio

*Numero dei dipendenti suddivisi secondo la funzione gerarchica

*Elenco dei materiali e delle attrezzature che solitamente vengono usate negli interventi

*Elenco appalti in corso

*Indici INAIL di frequenza e gravità infortuni

*Fotocopia degli ultimi tre anni del registro degli infortuni



*Elenco del personale da impiegare per l'esecuzione dei lavori

*Nomina dell'eventuale capo cantiere e del suo sostituto

*Piano di valutazione dei rischi (Testo Unico 81/08 e s.m.i.)

Riunioni periodiche di cantiere

Al fine di coordinare le diverse Imprese le cui attività si sovrapporranno durante l'espletamento dei lavori,

è opportuno prevedere una serie di incontri e riunioni periodiche tra le diverse figure professionali previste

dal Testo Unico 81/08 e s.m.i. tra cui:

*Responsabili e membri dei Servizi di Prevenzione e Protezione dell'Amministrazione gerente l'impianto

*Responsabili e membri dei Servizi di Prevenzione e Protezione delle Imprese

*Rappresentanti dei lavoratori delle Imprese

*Medici competenti

*Responsabile dei lavori

*Coordinatore per l'esecuzione dei lavori

*Capo cantiere

Durante le riunioni sarà bene coordinare i tempi e le procedure d'intervento delle singole Imprese, comu-

nicando le situazioni di pericolo e stabilendo le conseguenti misure organizzative e tecniche da intrapren-

dere.

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE

DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

DISPOSIZIONI GENERALI PER LA GESTIONE DELLE EMERGENZE IN CANTIERE

Ciascuna Impresa esecutrice dovrà organizzarsi (mezzi, uomini, procedure) per far fronte, in modo effica-

ce e tempestivo, alle emergenze che per diversi motivi avessero a verificarsi nel corso dell'esecuzione dei

lavori.

Per la gestione delle emergenze in cantiere le Imprese dovranno nominare un “Preposto” che sovrinten-

derà all’attività lavorativa e garantirà l’attuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecu-

zione da parte dei lavoratori per gli aspetti della sicurezza, esercitando altresì un funzionale potere di ini-

ziativa sul cantiere su cui è designato ad operare.

Inoltre, dovranno garantire la presenza costante all’interno della squadra operativa addetta all’esecuzione

dei lavori, di un addetto antincendio e di un addetto al primo soccorso, precedentemente formati come si

evince dagli attestati di frequenza allegati al presente piano operativo di sicurezza.

Le figure sopra menzionate provvederanno al posizionamento, all’interno dell’area di cantiere, degli ap-

prestamenti di primo intervento, nello specifico della Cassetta di Pronto Soccorso e dell’Estintore a Polve-

re, forniti ad ogni squadra operativa.



Ogni Preposto dovrà avere in dotazione un telefono cellulare che sarà sempre presente in cantiere, a di-

sposizione per eventuali chiamate d’emergenza.

In particolare si individua:

1. l’emergenza sanitaria - primo soccorso;

2. l’emergenza antincendio ed evacuazione;

3. l’emergenza meteorologica;

4. il pericolo imminente.

I lavoratori incaricati per l'emergenza dovranno essere dotati di specifici dispositivi individuali di protezio-

ne e degli strumenti idonei al pronto intervento e saranno addestrati in modo specifico a seconda del tipo

di emergenza.

1 - EMERGENZA SANITARIA - PRIMO SOCCORSO

Procedura per soccorso agli infortunati

Ciascuna Impresa avrà cura di informare i propri lavoratori circa la praticabilità delle più importanti prati-

che di primo soccorso anche con l'affissione e l'illustrazione delle norme di comportamento.

Per il coordinamento degli interventi di soccorso, ciascuna Impresa individuerà nella propria organizzazio-

ne il preposto o il Responsabile cui fare riferimento.

Presso gli uffici di cantiere devono essere disponibili i numeri telefonici del pronto soccorso.

Tutti i lavoratori dovranno essere informati della procedura d'impresa per l'effettuazione dei primi soccorsi

agli infortunati.

In caso di emergenza il personale sospenderà immediatamente i lavori, se sussisteranno le condizioni di

sicurezza provvederà a mettere in sicurezza il cantiere, le macchine e le attrezzature.

In generale, all’inizio di ogni cantiere l'addetto al primo soccorso verifica i contenuti dei presidi sanitari nel

pacchetto di medicazione.

CHE COSA SI FA in cantiere in caso di infortunio

In ogni caso la sequenza delle azioni dovrà seguire l'ordine:

- Proteggere (evitare che la situazione si aggravi per cause esterne);

- Avvertire (il 118, il Preposto, il RSPP);

- Soccorrere.

La sequenza logica della procedura è quindi così proponibile:

- I Lavoratori:

- Avvertono immediatamente il Preposto e l'Addetto al Primo Soccorso;

- L’ Addetto Primo Soccorso:

- Prende la valigetta del Pronto Soccorso e accorre sul posto;

- Valuta la situazione e la gravità dell'infortunato;

Nota: Solo per infortuni/malori di lievissima entità potrà agire autonomamente senza richiedere l'interven-

to del 118;



- Valuta la necessità di attivare altri addetti e/o lavoratori;

- In caso grave e urgente dispone la chiamata al 118.

Procedura per attivazione soccorsi (chiamata al 118):

In caso si debba effettuare una chiamata di emergenza si dovranno fornire le seguenti informazioni:

Chiamo dal cantiere sito in via............ presso il comune di SSSS

- mi chiamo: SS.S.

- il mio numero di telefono è: SSSS..

- il numero delle persone coinvolte è: S..S...

CONDIZIONI DELL’INFORTUNATO:

- respira?

- gli batte il cuore?

- si muove?

- risponde alle domande?

- ha dolore? dove?

- è un trauma?

- l’evento è stato determinato da: SSSSS.

- il punto di incontro con il mezzo di soccorso è: ............

Nota: non terminare la telefonata prima di avere il consenso dell’operatore del pronto soccorso ed aver

fornito il proprio numero

telefonico.

Presidi di soccorso

Ciascuna Impresa deve disporre in cantiere di una dotazione minima di pronto soccorso a norma di legge

in quantità e collocazioni tali da essere facilmente raggiungibile da ogni posto di lavoro (max. 1 minuto) e

in numero di almeno una cassetta per ogni 10 lavoratori, fatte salve disposizioni particolari più restrittive

dettate dalla specificità dei lavori.

Della dotazione di pronto intervento devono far parte anche:

- idonei strumenti per una tempestiva chiamata del Pronto Soccorso pubblico;

- idonei strumenti per il recupero di infortunati situati in zone non agevolmente raggiungibili;

- un mezzo per un eventuale trasporto al posto di pronto soccorso.

2 - EMERGENZA ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE

I lavoratori saranno edotti sui primi interventi in caso d'incendio, anche con la diffusione e l'affissione di ri-

chiami specifici.

I lavoratori saranno informati del contenuto della procedura eventualmente predisposta dalla Committen-

za a fronte del rischio incendio a questa imputabile.

Tutti i lavoratori saranno informati del piano di emergenza generale e delle cautele da adottarsi sul pro-

prio luogo di lavoro tramite la diffusione delle norme di comportamento.



Ove non espressamente specificato, si individua nel Capo cantiere la figura del responsabile dell'emer-

genza per ogni Impresa.

I nominativi dei responsabili delle squadre e loro sostituti e le norme di comportamento saranno inoltre af-

fisse in ogni punto dove possono stazionare i lavoratori.

Istruzioni Operative per i LAVORATORI

Nel caso in cui si rilevi o sospetti dell’esistenza di un principio di incendio (presenza di fumo, odore di bru-

ciato, presenza di fiamme), non lasciarsi prendere dal panico e provvedere immediatamente a contattare

il preposto, comunicando:

- il proprio nome;

- il punto preciso in cui si sta sviluppando l’incendio;

- l’entità dell’incendio (dimensione e materiale che sta bruciando);

- se sono coinvolte persone.

Al segnale di evacuazione (comunicazione diretta di allontanamento da parte del preposto) allontanarsi

dal luogo del pericolo.

Ritornare nel luogo dell’incendio solo dopo che il preposto ha autorizzato il rientro.

Non prendere iniziative personali e non coordinate dal Preposto o dagli Addetti Antincendio.

Istruzioni Operative per gli ADDETTI ANTINCENDIO:

Appena ricevuto il segnale dal Preposto, interrompere qualunque attività in corso e prepararsi alla gestio-

ne dell ’emergenza:

- Osservare le indicazioni impartite dal Preposto;

- Prima di affrontare un incendio indossare gli appositi Dispositivi di Protezione Individuale;

- Sezionare gli impianti elettrici e dei fluidi pericolosi se presenti;

- Recarsi sul posto indicato dal Preposto e tentare di spegnere il principio d ’incendio utilizzando gli Estin-

tori in dotazione;

- In caso di impossibilità di domare l’incendio, comunicarlo al Preposto e portarsi a distanza di Sicurezza;

- Favorire le operazioni di evacuazione ed effettuare la conta delle persone evacuate.

- All’arrivo dei Vigili dei Fuoco, informarli e mettersi a loro disposizione.

Istruzioni Operative per il PREPOSTO:

Chiedere a chi ha segnalato un principio d’incendio:

- il suo nominativo;

- il punto preciso in cui si sta sviluppando l’incendio;

- l’entità dell’incendio (dimensione e materiale che sta bruciando);

- se sono coinvolte persone.

In base all’entità dell’incendio dare l’ordine di evacuazione comunicandolo ai lavoratori.



Qualora si ritenga che l’incendio possa essere controllato con il solo intervento degli addetti antincendio,

dare loro istruzioni per lo spegnimento, in caso contrario chiamare il 115, comunicando:

- nome del chiamante e numero di telefono;

- entità dell’incendio (dimensione e materiale che sta bruciando);

- luogo dell’incidente: via, n. civico, citta`, e se possibile il percorso più breve per raggiungerlo;

- eventuale presenza di feriti.

Se sono stati segnalati feriti, contattare gli addetti al primo soccorso del cantiere e chiamare il 118;

Coordinare l’azione di spegnimento degli addetti interni e l’eventuale evacuazione;

Se sono intervenuti i Vigili del fuoco mettersi a loro disposizione fornendo al capo partenza le informazio-

ni relative al cantiere.

3 - EMERGENZA METEOROLOGICA

Ciascuna Impresa si attiverà per valutare tempestivamente le previsioni meteorologiche che interessano

il cantiere in modo da apprestare in tempo utile i necessari accorgimenti tecnici e organizzativi atti a tene-

re sotto controllo gli effetti che le condizioni

climatiche avverse possono avere sulla sicurezza dei lavoratori e delle persone terze eventualmente inte-

ressate.

Numeri di telefono delle emergenze:

CARABINIERI PRONTO INTERVENTO tel. 112

SERVIZIO PUBBLICO DI EMERGENZA POLIZIA tel. 113

COMANDO VVF CHIAMATE PER SOCCORSO tel. 115

EMERGENZA SANITARIA - PRONTO SOCCORSO tel. 118
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